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Tab. 13: Specie più abbondanti, numero di individui per specie nelle diverse reti sperimentate. 

 MULTIFILO 
DA 16 

MULTIFILO DA 
19

MULTIFILO 
DA 38 

MONOFILO 

PESCI     
  2 0 0 1 
  1 1 0 0 
  49 0 0 9 
  1 0 0 0 
  24 37 10 46 
  1 4 1 2 
  185 231 36 78 
  1 0 5 1 
  0 0 0 0 
  6 2 0 0 
  6 11 4 2 
  3 1 0 0 
  4 2 0 4 
  1 0 2 0 
  0 1 8 0 
  47 49 36 30 
  0 0 1 12 
  16 29 9 17 
  8 5 1 6 
  2 0 0 0 
  0 1 0 0 
  6 6 2 3 
  6 6 0 2 
  5 0 19 0 
  2 0 0 0 
  1 4 1 1 
  10 7 3 0 
  2 0 0 2 
  2 1 0 0 
  0 14 2 1 
  29 51 23 8 
  0 0 10 3 
  30 38 3 9 
  7 1 0 0 
  1 1 0 0 
  1 0 0 0 
  29 8 0 60 
  1 0 0 2 
  0 3 0 5 
  1 0 1 0 
  1 1 0 1 
  4 4 2 130 
  1 0 0 1 
  1 1 2 0 
  
 

17 20 4 24 

  1 1 1 0 
Zeus faber 0 1 0 0 
TOTALE 532 650 193 460 
CROSTACEI     
  1 0 0 0 
  1 3 4 0 

Dati ISPRA Ambiente 

mm. (mezza maglia) mm. (mezza maglia) mm. (mezza maglia)
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  3 2 0 0 
  1 0 1 0 
  1 2 0 0 
  3 0 0 0 
  41 36 5 2 
  0 0 1 0 
  1 1 1 0 
  129 99 23 10 
  2 4 1 0 
  3 3 1 0 
  1 2 4 0 
  0 1 7 0 
  31 0 2 0 
  11 4 0 0 
  2 0 0 0 
  1 0 0 0 
  0 0 1 0 
  2 1 0 0 
  9 8 0 0 
  9 0 3 1 
  1 0 1 0 
  12 0 0 0 
  5 11 4 3 
TOTALE 270 207 60 16 
MOLLUSCHI     
  12 4 6 2 
  0 1 0 0 
  0 0 1 1 
  0 0 2 0 
  1 0 0 0 
  0 3 0 0 
  0 1 0 0 
TOTALE 13 9 9 3 

4. AMI 

Gli ami sono sicuramente tra gli strumenti più antichi usati per pescare. Consistono di un 
uncino di metallo appuntito che opportunamente innescato, cattura i pesci che vi abboccano o vi 
restano impigliati. Vi sono in commercio ami di varie forme e dimensioni in funzione della specie 
bersaglio e della dimensione del pesce da catturare. Le dimensioni standard degli ami sono 
contraddistinte da un numero, mentre la forma è variabile da costruttore a costruttore a seconda 
delle tradizioni e delle specie per cui vengono utilizzati. A tale scopo gli ami possono essere con o 
senza “barba” (ardiglione), a paletta, ad occhiello, dritti o storti, a gambo lungo o corto (Ferretti, 
1983). Sono parti dell’amo il collo, il gambo, la punta ed eventualmente l’ardiglione ed a scelta la 
paletta o l’occhiello. La distinzione principale va fatta però tra ami ed ancorette (vedi Fig. 12). 

L’amo ha un unico (raramente due) uncino, mentre le ancorette hanno vari uncini fissati 
intorno ad un supporto comune e vengono usate soprattutto per i cefalopodi. Gli ami vengono usati 
nella pesca professionale per armare le lenze ed i palangari (detti anche palangresi, palamiti, consi 
etc.) strumenti di pesca più complessi formati da vari ami.  
 Tutti gli attrezzi formati da ami sono sempre innescati con esche di vario tipo che possono 
essere naturali, artificiali, ad attrazione olfattiva o luminosa. 

II dati si riferiscono a prove sperimentali di selettività su alcune reti da posta utilizzando 4 pezze diverse
lunghe 100 m.  Si tratta di 3 tremagli con pezza interna di dimensione crescente (16,19, 38 mm. mezza maglia) 

e una pezza in mono�lo
per un totale di 56 cale di cui 53 sono state e�ettuate con i tre tremagli e 3 cale con la pezza in mono�lo.
La variabilità di cattura dipende dalla disponibilità della risorsa nella zona 
ma anche dall'e�cacia della rete sul pesce presente nella zona di calo. 
Se le specie bersaglio di un certo mestiere di pesca sono ben rappresentate da un elevato tasso di
presenza, la loro abbondanza relativa sottolinea meglio la selettività interspeci�ca dell'attrezzo. 
Una rete è tanto più selettiva quanto la cattura riguarda un grande numero di esemplari di poche specie. 
Le reti da posta quando vengono usate in accordo con le limitazioni e i regolamenti emanati, 
sono reti con una buona selettività e un basso impatto ambientale, in quanto
non hanno lime da piombi pesanti che danneggiano i fondali e la cattura è prevalentemente soggetta
alla presenza ed all'attitudine del pesce. 

Dati ISPRA Ambiente 


